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Non c’è nulla fuori dell’uomo che entrando in lui 

possa renderlo impuro. Quindi? Il male è dentro di 
noi? Sembrerebbe che Gesù sostenga questa tesi. Dal 
di dentro, dal cuore degli uomini escono i propostiti 
di male: impurità, furti, omicidi, ecc... 

A questo punto però dobbiamo chiederci. Ma come 
ci è entrato il male nel cuore dell’uomo? Sì, perchè se 
tutto ciò che è fuori dell’uomo è buono, mi pare pa-
radossale che proprio il cuore dell’uomo sia cattivo. 
D’altronde quando Dio ha creato il mondo non ha 
forse detto che era "cosa buona"? 

E dopo la creazione dell’uomo e della donna non 
ha forse detto che era "cosa molto buona"? 

Come è possibile ora che tutta quella lista nera di 
cui sopra risieda proprio nel cuore della creatura più 
amata da Dio? Come ci è entrato? Da dove è arri-
vato? Chi gli ha permesso di entrarci? 

Con il Vangelo Gesù però ci insegna una cosa im-
portante. Non c’è nulla fuori di noi che possa conta-
minare il cuore. 

Come a dire: niente scuse. Smettiamo di incolpare 
la televisione, internet, il vino, l’altro, ... 

La responsabilità del peccato nasce da me, dal mio 
cuore!



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, se non accogliamo con docilità la Pa-
rola che hai seminato nel nostro cuore. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, se pensiamo di onorare Dio con le no-
stre preghiere ma il nostro cuore è lontano dal tuo stile 
di servizio e di bellezza. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, parola del Padre, perdonaci se vo-
gliamo costruire la vita sulle nostre tradizioni fragili e 
non sulla roccia dell’amore del Padre. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
 e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che sei vicino al tuo popolo ogni volta che 
ti invoca, fa' che la tua parola seminata in noi purifichi 
i nostri cuori e giovi alla salvezza del mondo. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del Deuteronòmio               4,1-2.6-8 
 
Mosè parlò al popolo dicendo:  
«Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi in-

segno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed 
entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei 
vostri padri, sta per darvi.  

Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e 
non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del 
Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo.  

Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, per-
ché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelli-
genza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di 
tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è 
il solo popolo saggio e intelligente”.  

Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, 
come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta 
che lo invochiamo? 

E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come 
è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 14 

 
Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. 
 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore.  

 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 
 

 
Seconda Lettura 

 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo           1,17-18.21-22.27 

 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono 

perfetto vengono dall’alto e discendono dal Padre, 
creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né 
ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha ge-
nerati per mezzo della parola di verità, per essere una 
primizia delle sue creature. 

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata 
in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che 
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mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, 
illudendo voi stessi.  

Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre 
è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze 
e non lasciarsi contaminare da questo mondo. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Per sua volontà il Padre ci ha generati  
per mezzo della parola di verità,  
per essere una primizia delle sue creature. 
Alleluia, alleluia 

 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Marco     7,1-8.14-15.21-23 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e 
alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme.  

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prende-
vano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei 
infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono la-
vati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione 
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degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano 
senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre 
cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di sto-
viglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi 
lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si com-
portano secondo la tradizione degli antichi, ma pren-
dono cibo con mani impure?».  

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, 
ipocriti, come sta scritto: 

“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo 
cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, inse-
gnando dottrine che sono precetti di uomini”. 

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate 
la tradizione degli uomini».  

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi 
tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori del-
l’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma 
sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». 

E diceva ai suoi discepoli: «Dal di dentro infatti, cioè 
dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: im-
purità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, in-
ganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, 
stoltezza. 

Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno 
e rendono impuro l’uomo». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Signore Gesù, tu ci inviti ad andare oltre le tradizioni 
umane per riconoscere la vera proposta del Padre. Ti 
presentiamo con fiducia le nostre preghiere e diciamo 
insieme: Dio misericordioso, ascoltaci. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
 
L. Per papa Francesco, i Vescovi ed i pastori della 
Chiesa, perchè sappiano essere esempio per tutti noi, 
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di fede autentica proclamata con la parola e testimo-
niata nella carità. Preghiamo. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
 
L. "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo 
cuore è lontano da me!". Signore, la tua parola per noi, 
è spirito e vita, fà che possiamo essere tra quelli che 
sanno accoglierla docilmente, per metterla in pratica. 
Preghiamo. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
 
L. Non basta esser puliti fuori, per avere un cuore puro. 
Rendici capaci, Signore, di allontanare da noi ogni fal-
sità e inganno, per vivere con coerenza alla Tua se-
quela. Preghiamo. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
 
L. Non sono i nostri meriti, ma la tua misericordia, Si-
gnore, che ci salva. Converti i nostri cuori, fà che guar-
dando a te, sappiamo costruire una comunità cristiana 
sempre più viva ed accogliente. Preghiamo. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
 
L. Ascolta, o Padre, il grido degli ultimi: i bambini, le 
donne e gli uomini provati dalla guerra e dalla violenza. 
Noi sappiamo che Tu ascolti il grido dei poveri! Illu-
mina i governanti affinché nelle scelte per il bene co-
mune perseguono le vie del dialogo e della pace e 
attuino azioni di accoglienza e sostegno delle popola-
zioni colpite. Preghiamo. 
T. Dio misericordioso, ascoltaci. 
  



S. O Padre, donaci il tuo Spirito, perché ci aiuti a fare 
nostre le parole di Gesù, che ci invitano a celebrare e a 
vivere con cuore nuovo la nostra fede. Lui che vive e 
regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Noi abbiamo bisogno 
che la nostra fede 
sia certa, sicura, protetta. 
Eppure tu non ti accontenti, Signore. 
Vorresti che la tua Parola per noi 
fosse scintilla di un nuovo modo di amare. 
Insegnaci 
a non accontentarci delle norme. 
Facci gustare la creatività dell’amore, 
del tuo amore. 
Amen. 
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Il segreto per avere 
 

più amore e più libertà 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo 

cuore è lontano. Gesù indirizza oggi la nostra atten-
zione verso il cuore, quegli oceani interiori che ci mi-
nacciano e che ci generano; che ci sommergono 
talvolta di ombre e di sofferenze ma che più spesso an-
cora producono isole di generosità, di bellezza e di luce: 
siate liberi e sinceri. 

Gesù veniva dai campi veri del mondo dove piange e 
ride la vita, E ora che cosa trova? 

Gente che collega la religione a macchioline, mani e 
piatti lavati, a pratiche esteriori. 

Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del grido an-
tico dei profeti: vera religione è illimpidire il cuore a 
immagine del Padre della luce (prima Lettura, Gc 1,17): 
è dal cuore degli uomini che escono le intenzioni cat-
tive... 

È la grande svolta: il ritorno al cuore. Passando da 
una religione delle pratiche esteriori a una religione 
dell'interiorità, perché l'io esiste raccogliendosi non di-
sperdendosi, e perché quando ti raccogli fai la scoperta 
che Dio è vicino: «Fuori di me ti cercavo e tu eri dentro 
di me» (sant'Agostino). 

Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bib-
bia ricorre il termine cuore, che non indica la sede dei 
sentimenti o dell'affettività, ma è il luogo dove na-



scono le azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la 
morte, dove si è sinceri e liberi, dove fa presa l'attra-
zione di Dio, e seduce e brucia, come a Emmaus. 

Il ritorno al cuore è un precetto antico quanto la sa-
pienza umana («conosci te stesso» era scritto sul fron-
tone del tempio di Delfi), ma non basta a salvare, 
perché nel cuore dell'uomo c'è di tutto: radici di veleno 
e frutti di luce; campi di buon grano ed erbe malate. 

L'azione decisiva sta nell'evangelizzare il cuore, nel 
fecondare di Vangelo le nostre zolle di durezza, le in-
tolleranze e le chiusure, i desideri oscuri e i nostri idoli 
mascherati... 

Gesù, maestro del cuore, esegeta e interprete del de-
siderio, pone le sue mani sante nel tessuto più pro-
fondo della persona, sul motore della vita, e salva il 
desiderio dalle sue pulsioni di morte: dal di dentro, cioè 
dal cuore dell'uomo escono le intenzioni cattive: pro-
stituzioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, malva-
gità... e segue un elenco impressionante di dodici cose 
cattive, che rendono impura e vuota la vita. 

Ma tu non dare loro cittadinanza, non legittimarle, 
non farle uscire da te, non permettere loro di galoppare 
sulle praterie del mondo, perché sono segnali di morte. 
Evangelizzare significa poi far scendere sul cuore un 
messaggio felice. 

L'annuncio gioioso che Gesù porta è questo: è possi-
bile vivere meglio, per tutti, e io ne conosco il segreto: 
un cuore libero e incamminato, che cresce verso più 
amore, più coscienza, più libertà.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale 
 

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
RISO, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO, BI-
SCOTTI, POMODORO IN SCATOLA, LATTE.

 Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di so-
lidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi sono 
fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] diverso 
da quello delle comuni bottiglie) e di sughero. Portateli 
in Canonica o depositateli nel contenitore all’ingresso 
della nostra chiesa.

 

sono tornate alla casa del Padre  

def. Crocetta Alletto ved. Chiandotto di anni 82 

def. Bianca Ferli ved. Lucchetta di anni 93  
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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Domenica 1 settembre - XXII del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 

18.30 def. Mario 

Lunedì 2 settembre 
18.30 def. Teresina 

Martedì 3 settembre 

18.30 secondo intenzione 

Mercoledì 4 settembre 

18.30 secondo intenzione 

Giovedì 5 settembre 

18.30 secondo intenzione 

Venerdì 6 settembre 
18.30 secondo intenzione 

Sabato 7 settembre 

18.30 def. Graziano Anese 

def. Mauro Valeri 

Domenica 8 settembre - XXIII del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 

18.30 def. Mario

 

SS. Messe per i defunti dal 1 al 8 settembre 2024




